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La situazione attuale ed il settore 
assicurativo 

Sempre più di frequente il mondo assicurativo 
deve confrontarsi con situazioni critiche e 
danni catastrofici, basti pensare agli 
ingentissimi danni verificatisi in occasione della 
perturbazioni di un paio d’anni fa in Liguria e 
Triveneto con danni a imbarcazioni, strutture 
ricettive ed esercizi. 

 

Per non parlare dei  pesanti danneggiamenti a 
strade, reti elettriche e telefoniche, edifici in 
aree costiere ed aeroportuali in tutto il Paese e 
la tempesta di  vento che ha provocato la 
devastazione di gran parte delle foreste alpine 
e del patrimonio boschivo del Nord-Est. 

© GRUPPO LERCARI 2 



Avvenimenti verificatisi di 
recente. L’Italia. 

L’ultimo esempio, in tempi più recenti è quello 
del 24 luglio 2020, quando l’esondazione di 
Seveso e Lambro ha riportato seri danni nella 
zona di Milano, di Varese e di Bergamo. Un 
evento simile si era già verificato fra il 14 e il 15 
maggio, soltanto due mesi prima. 

 

Per non parlare della terribile tempesta di 
acqua e di vento di fine agosto  con le terribili 
immagini di pericolo e devastazione nel 
quartiere Borgo Trento a Verona città e 
hinterland. 
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Meteo Climatologia e Risk Management: 
connubio strategico 

Di fronte a questa evoluzione in negativo dei rischi atmosferici, è importante mettere in 
atto ogni possibile misura di prevenzione e protezione dei beni dai danni da eventi 
atmosferici, nonché un piano di continuità dell’attività aziendale. 

 

Assume quindi rilevanza strategica una sempre più stretta interazione fra Meteo 
Climatologia e Risk Management per la prevenzione e gestione degli eventi meteo e 

meteo marini. 
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Il climate change è una realtà! 

Come vi ha detto la Dr.ssa Terenghi, il cambiamento climatico esiste ed è misurabile a 
livello globale. L’intensificarsi negli ultimi anni di eventi climatici molto intensi o 
estremi (cioè definibili come quelli fuori statistica) ha reso manifeste a livello planetario 
le tendenze verso un cambiamento di cui ancora non possiamo prevedere le piene 
conseguenze, nel breve come nel lungo periodo.  

 

Tali evidenze hanno via via portato le istituzioni e le aziende più strutturate e preparate 
a porre maggiore attenzione verso il rischio climatico: tra le imprese,quelle del settore 
assicurativo sono per propria natura portate a valutare la pericolosità di minacce 
emergenti, assumendo un ruolo di opinion leader che può avere la capacità di 
influenzare i comportamenti a livello generale o individuale. 
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La nostra sinergia: Gruppo 
Lercari e Meteo Expert 

A suo tempo abbiamo chiesto ai nostri partner 
di EPSON METEO - METEO EXPERT  di 
analizzare le dinamiche e le cause della 
straordinaria fase di maltempo che ha 
interessato l’Italia a fine ottobre 2018 e  che ha 
causato danni catastrofici, in merito ai quali – 
nella nostra  qualità di struttura peritale leader  
e con forte radicamento in Liguria dove venne 
fondata  a Genova oltre 140 anni fa –  siamo 
stati pesantemente coinvolti dalle imprese 
assicurative dei danni per l’accertamento e 
mitigazione dei danni – diretti e indiretti - non 
solo in Liguria. 
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L’esempio concreto: Porto Carlo 
Riva, Rapallo 

La situazione critica con maggior risalto sui media 
fu la straordinaria mareggiata che devastò il porto 
Carlo Riva di Rapallo e la interruzione – per mesi – 
della strada che congiunge Rapallo alla notissima 
località di Portofino, provocando danni milionari : 
oltre la metà delle 390 barche ormeggiate sono 
andate distrutte; trenta metri di diga foranea 
sono stati spazzati via; sul lungomare e nel centro 
storico negozi, bar e ristoranti sono stati allagati o 
distrutti.  Ma ci sono stati anche pesanti 
danneggiamenti a strade, reti elettriche e 
telefoniche, edifici in aree costiere ed aeroportuali 
in tutto il Paese e il vento ha provocato lo 
schianto di milioni di alberi, con la conseguente 
distruzione di decine di migliaia di ettari di 
foreste alpine, patrimonio boschivo nel Nord-Est 
italiano. 
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Introduzione al futuro… 

Il Global Warming sta già mostrando i suoi effetti 
modificando in modo significativo la probabilità di 
accadimento degli eventi meteo calamitosi.  

Affinare e condividere le conoscenze scientifiche 
diventa cruciale, indispensabile, per poter 
affrontare al meglio il cambiamento climatico in 
atto, prevenendo e riducendo i suoi effetti.  

Per attuare efficaci politiche di adattamento 
occorre saper prevedere le raffiche di vento, 
stimare il moto ondoso, analizzare gli andamenti 
climatici e gli scenari futuri: solo in questo modo si 
potranno progettare strutture più resistenti, 
costruire navi più sicure, tracciare rotte meno 
pericolose.  
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Introduzione al futuro: le scelte strategiche 

Ci sono molte domande a cui serve dare una risposta immediata:  

 

Quali sono gli ultimi traguardi delle scienze atmosferiche meteo-climatiche?  

Quali le ultime innovazioni tecnologiche e i campi di applicazione, non solo marine ?  

 

Occorre evidenziare come l’analisi previsionale possa entrare nei processi decisionali di 
enti e imprese, riducendo l’incertezza e permettendo quindi di fare scelte strategiche 
adeguate e di prevenire o contenere eventuali danni, con benefici economici molto 
superiori ai costi per l’acquisizione di informazioni attendibili. 
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Introduzione al futuro: il ruolo 
degli assicuratori 

In questo contesto anche il ruolo delle assicurazioni è chiamato a evolvere e a fornire 
indicazioni proattive e risposte certe. 

 

Occorre individuare un punto di equilibrio fra l’azione di prevenzione/loss prevention 
da parte delle aziende e l’offerta di sicurezza da parte del sistema assicurativo che sarà 
sempre coinvolto sul risarcimento dei sinistri. 

 

Sono molte le coperture assicurative che possono risentire, in maniera diretta o 
indiretta, delle conseguenze di un inasprimento del clima: non solo le garanzie 
tipicamente Marine (della nautica commerciale o da diporto), o Property e Business 
Interruption, ma anche voci come la Liability e la D&O, nel momento in cui gli 
amministratori possono essere chiamati in causa per aver sottovalutato dei rischi 
incombenti.  
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U.S.A.: case history da cui 
attingere 

Negli Stati Uniti, dove da sempre sono 
frequenti gli eventi meteo intensi, dagli uragani 
alle tempeste di neve, le condizioni meteo 
estreme sono previste nelle coperture e 
trattate con scoperti di polizza (“Named storm 
deductible”).  

 

Le compagnie assicurative possono avere una 
parte attiva nell’indirizzare strategie aziendali 
e politiche verso comportamenti virtuosi di 
limitazione delle emissioni di CO2.  
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Loss prevention come “arma”  

L’ “arma” è quella degli investimenti dei propri 
capitali in imprese ed istituzioni, fondi che 
possono essere dirottati da società che non 
attuano politiche di sostenibilità ambientale 
verso altre più virtuose.  

I cambiamenti climatici hanno un impatto sul 
breve ma anche sul medio – lungo periodo con 
una modalità che non può essere oggi 
pienamente conosciuta.  

 

Di fronte all’incertezza, una strada per colmare 
il gap di conoscenza è quella di unire le forze, 
di condividere dati ed esperienze con la finalità 
di aumentare la capacità di prevenzione e di 
gestione del rischio.  
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Loss prevention: quali soluzioni? 

Al di là delle statistiche, ciascuno di noi può verificare con i propri occhi l’intensificarsi 
dei danni da eventi atmosferici, sia in termini di frequenza che in termini di violenza, 
anche in aree storicamente non molto esposte a eventi atmosferici estremi. 

 

Accanto a misure interne, è consigliabile valutare il ricorso a società specializzate che 
garantiscono il pronto intervento in caso di danno per il suo tempestivo accertamento 
e l’avvio delle opere di salvataggio finalizzate a prevenirne l’aggravamento, ove 
necessario interagendo con società specializzate in questo tipo di interventi. 

 

Si realizza così una vera partnership fra assicurato e assicuratore, con l’unico obiettivo 
di limitare i danni da eventi atmosferici ed evitare, o almeno ridurre, l’interruzione 
dell’attività. 
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Loss prevention: quali soluzioni? 

Altre società offrono servizi che garantiscono la 
fornitura di emergenza di energia 
(trasformatori, generatori, chiller ecc.), sempre 
nell’ottica di garantire la prosecuzione 
dell’attività.  

Nei momenti successivi all’evento dannoso, 
nell’inevitabile situazione di confusione e di 
agitazione, si rivela vitale la presenza di 
specialisti che siano in grado di agire 
tempestivamente, sapendo bene che cosa fare 
e come farlo. 

Naturalmente le misure sopra citate vanno 
integrate con un corretto piano di 
trasferimento del rischio residuo agli 
assicuratori. 
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Workshop “Tempeste estreme”:  
lesson learned 

Anche il workshop odierno è un importante momento di confronto con rappresentanti 
delle varie discipline per ragionare insieme sulle “lesson learned” e su quali misure si 
possano implementare per mettere a frutto nel Risk Management le preziose 
informazioni  passateci dagli scienziati che si occupano di Meteo e Climatologia di 
fronte ai cambiamenti climatici in atto.  

 

Come per altre tipologie di rischio l’assicurazione è sicuramente uno degli strumenti 
fondamentali ma non può essere l’unica difesa: serve un sistema in cui la copertura sia 
associata a concrete attività di prevenzione e controllo del rischio attraverso interventi 
mirati per affrontare una situazione che sta superando il paradigma dell’aleatorietà del 
rischio. 
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Grazie  

per l’attenzione! 

© GRUPPO LERCARI 16 



© Gruppo Lercari. All rights reserved. 
 

Information in this document are privileged, confidential and intended exclusively for the addressee. You should not reproduce, distribute, store, retransmit, use or disclose its contents to anyone. 
 

Le informazioni in questo documento sono privilegiate, confidenziali e intese esclusivamente per il destinatario. 
Non è consentita la riproduzione, distribuzione, conservazione, ritrasmissione, uso o divulgazione del suo contenuto. 

http://www.gruppolercari.com

